LA RELAZIONE ESPOSITIVA

La relazione espositiva è un testo in cui riferiamo su un particolare argomento, a partire da certe fonti. L’attenzione cade sui dati che abbiamo appreso, piuttosto che sulle nostre opinioni e sulla nostra interpretazione. In questo caso, dunque, facciamo uno sforzo di comprensione e di oggettività.

Il lavoro si può articolare in questi momenti:

1. Leggere il titolo. Anzitutto, bisogna sapere che cosa ci è richiesto, cioè capire quali domande ci sono poste.

2. Raccogliere il materiale.
3. Trarre dal materiale i dati e i concetti utili. Ricordare i criteri per scrivere un riassunto.

4. Organizzare i dati e i concetti utili in uno schema. In particolare la relazione si svolge in:

· Introduzione: in breve, si dà un inquadramento del tema o del problema proposto dal titolo;

· Trattazione: è la parte più ampia della relazione. E’ importante legare fra loro le diverse parti del discorso, mettendone in evidenza i rapporti logici;

· Conclusioni: si risponde al problema posto in rilievo dall’introduzione e preso in esame nel corso dello svolgimento.

5. Stendere la relazione. Una particolare attenzione va data alla divisione in capoversi, che individuano un parte unitaria del discorso. Anzitutto, andremo a capo tra la fine dell’introduzione e l’inizio dell’argomentazione, e tra la fine dell’argomentazione e la conclusione. All’interno dell’argomentazione, ogni capoverso inizierà sottolineando un nuovo dato o un’osservazione importante. Per la misura complessiva si tratta di rispettare la consegna. In ogni caso basta lasciarsi guidare dal buon senso: né eccessiva brevità, né eccessiva lunghezza.

6. Rileggere. Alla fine, dopo una pausa, è sempre necessario controllare se ci sono errori e se il discorso scorre.

